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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza  STRAORDINARIA  di prima convocazione 

 
*************** 

 

OGGETTO:    APPROVAZIONE  DEL  PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 

PER LA DEFINIZIONE  DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI PER IL PERIODO 2022/2025.         

 
  

 

L’anno DUEMILAVENTIDUE,  addì  TRENTA del mese di  APRILE  alle ore 08:00 nella  sala delle  adunanze 
consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti di questo Consiglio Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

        PRESENTE  ASSENTE 
 

1)  PERLARI             Avv. Luca   X  
2)  SCARDIGNO   Pantaleo  X 
3)  VISENTINI   Luca   X 
4)  MANICARDI Dr. Alberto  X 
5)  SPADINI    Marco   X 
6)  MARANGONI  Mauro   X 
7)  SGARBI    Giuliano  X 
8)  KAUR    Mandeep  X 
9)  GRIGOLI               Rita   X 
10)  GHIRARDI    Dr.  Lorenzo  X 
11)  RAFFALDI     Cristian  X   

 

      TOTALI 11    0  

 
 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Sig.ra MOSTI dott.ssa Rosella il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. PERLARI Avv. Luca  nella sua 
qualità di  Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto.  
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

Delibera di C.C. N° 10  del   30/04/2022               

 

 

 

 

P A R E R I    P R E V E N T I V I   
 

 

 

 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267 si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità TECNICA e CONTABILE  della proposta di deliberazione formalizzata con presente atto:  

 

IL RESPONSABILE del  SETTORE         

ECONOMICO - FINANZIARIO 

         F.to  TANCHELLA   Rag. Marzia 

       

       _____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Sindaco dà la parola alla Responsabile del Servizio Finanziario Rag. Tanchella Marzia per l’illustrazione 
dell’argomento dal punto di vista tecnico. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• a seguito della istituzione della Imposta Unica Comunale (IUC), ai sensi dell’art. 1, comma 639 della 
L. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità per il 2014), l’imposizione in materia di servizio rifiuti è stata rivista 
da detta normativa che ha istituito, nell’ambito della IUC, la Tassa sui Rifiuti (TARI);  

• l’art. 1, comma 654 della citata normativa prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che: “In ogni caso 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 
36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;  

• la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha attribuito 
all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo 
del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi “con i medesimi poteri e nel 
quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge 
istitutiva dell’Autorità stessa (legge 14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di 
competenza; 

• tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, tra le altre, la “predisposizione ed aggiornamento del 
metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 
«chi inquina paga»” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera f) della legge 27/12/2017 n. 205 e la 
“diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a 
beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti degli utenti” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera c) della 
legge 27/12/2017 n. 205, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate 
dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati. 

Richiamate le deliberazioni assunte da ARERA: 

• n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, approvando il “Metodo 
Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti” (MTR).  

• n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e assimilati; 

• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti; 

• n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti; 

• n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche soggette 
a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 

• n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 
assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

• n. 493/2020/R/RIF del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021; 

• n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo 
Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2); 

• n. 363/2021/R/RIF del 3/08/2021, con la quale è stato avviato il secondo periodo di regolazione 
tariffaria per il settore dei rifiuti, MTR-2, valido dal 2022 al 2025 con cui sono stati definiti i criteri per il 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il 
periodo indicato nonché i criteri di traenza nella gestione dei rifiuti urbani; 



• n. 459/2021/R/RIF del 26/10/2021 di valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d'uso 
del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2). 

Richiamata la Determinazione dell'ARERA n. 2/DRif/2021 del 4 novembre 2021, rubricata “Approvazione 
degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del ‘Servizio 
integrato dei rifiuti’ approvata con la Deliberazione 363/2021/r/rif (mtr-2) per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025”. 

Dato atto che la succitata deliberazione ARERA n. 363/2001 in merito alla procedura di approvazione del 
Piano prevede all’art. 7 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano 
economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all’Ente territorialmente 
competente; il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

• una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 
veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

• una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 
valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

• eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente; 

Atteso che lo stesso art. 7, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa consiste nella 
verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla 
elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un 
soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore con le seguenti fasi: 

• sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

• l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 
degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi e, in caso di esito 
positivo, conseguentemente approva. In caso di approvazione con modificazioni, l’Autorità ne 
disciplina all’uopo gli effetti alla luce della normativa vigente, con particolare riferimento alla 
tutela degli utenti, tenuto conto dell’efficacia delle decisioni assunte dagli organismi competenti 
di cui ai commi 7.1 e 7.2, e delle misure volte ad assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente 
della gestione.  

• fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi 
massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente Territorialmente Competente; 

Preso atto che l’“Ente territorialmente competente” è definito dall’ARERA nell’Allegato A alla citata 
deliberazione 363/2001, come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo;  

• Dato atto che nel caso del Comune di QUINGENTOLE l’Ente di governo dell’Ambito non è stato 
costituito; 

• Visto l’art. 3 comma 5-quinquies del D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021 (cd. Dl Milleproroghe), 
convertito nella Legge n. 15 del 25/02/2022, che prevede: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, 
in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013 n.147, possono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”; 

Richiamato l'articolo 1, comma 653, della L. 147/2013, come modificato dall'art. 1, comma 27, lett. b) della L. 
208/2015, il quale prevede: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune 
deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard"; 

Dato atto che le funzioni di Ente Territorialmente Competente previste dalla deliberazione ARERA 
363/2021 sono svolte dal Comune; 

Visto lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il 
periodo 2022/2025 predisposto ai sensi della citata deliberazione dell’ARERA 363/2021, dal soggetto 
gestore, acquisito agli atti ed integrato con le voci inserite direttamente dal Comune, relativamente ai 



costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente dal 
Comune, da cui risulta un costo complessivo per ciascuna annualità pari a: 

- 2022: Euro 158.932,00 

- 2023: Euro 163.970,00 

- 2024: Euro 169.955,00 

- 2025: Euro 165.250,00 

Preso atto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione 
dei dati impiegati e che risultano presenti in particolare i documenti di cui all’art.7 della deliberazione 
dell’ARERA 363/2021/R/rif e più precisamente: 

– la dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 
sensi di legge; 

– la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili 
sottostanti; 

Dato atto che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati i valori dei parametri la 
cui determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente; 

Visto il verbale di validazione del suddetto piano finanziario, allegato alla presente delibera attraverso 
la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari, 
da cui risulta che sono stati verificati: 

a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori; 

b) il rispetto della metodologia prevista dalla delibera ARERA 363/2021 per la 
determinazione dei costi riconosciuti; 

c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore; 

Ritenuto per quanto sopra di approvare conseguentemente il Piano finanziario e i relativi allegati e di 
trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 7 della 
deliberazione ARERA n. 363/2021; 

Ritenuto di confermate l’individuazione dello schema regolatorio I “livello qualitativo minimo” di cui 
all’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio digestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF) approvato dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con la 
delibera15/2022/R/rif., come deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 16 del 25/03/2022;   

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto Piano che costituisce il 
necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione 
delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per il corrente anno; 

Atteso pertanto che sulla base del suddetto PEF risulta che il costo complessivo del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2022 è pari ad € 158.932,00 (costo da coprire integralmente con le tariffe 
TARI, al netto del contributo del MIUR determinato in Euro 459,00); 

Aperta la discussione, intervengono: 

Ghirardi chiede se l’organizzazione del servizio rifiuti rimane la stessa per il periodo considerato 2022-2025. 

Il Sindaco risponde affermativamente; c’è intenzione di installare due bidoni per olii vegetali che non 
comporterebbero costi aggiuntivi. 

Ghirardi dice di non aver visto i dati sulle quantità dei rifiuti. 

Il Sindaco comunica che il gestore Mantova Ambiente non ha ancora reso disponibili in forma elaborata i dati 
2021 pur avendo evidenziato una percentuale attorno al 90% di raccolta differenziata sul territorio. 



Il Consigliere Spadini osserva che a fronte di dati così rilevanti di raccolta differenziata si dovrebbe ottenere 
un risparmio per gli utenti che non vedono viceversa premiato l’impegno per la differenziazione dei vari tipi di 
rifiuto. 

Chiusa la discussione per mancanza di altri interventi. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del servizio economico 
finanziario; 

Con voti favorevoli  n°8, astenuti ==, contrari n°3 (Ghirardi, Raffaldi, Grigoli) espressi nei modi e forme di 
legge; 

D E L I B E R A 

1) di approvare il Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il 
periodo 2022/2025 e relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, nello specifico: 

 - PEF 2022/2025 completo; 

- PEF 2022/2025 “Grezzo” del gestore Mantova Ambiente Srl; 

- Dichiarazione di veridicità firmata dal legale rappresentante di Mantova Ambiente Srl; 

- Relazione accompagnatoria del PEF 2022/2025 del gestore Mantova Ambiente Srl; 

- Dichiarazione di veridicità firmata dal legale rappresentante del comune di Quingentole; 

- Relazione accompagnatoria al PEF 2022/2025 del comune di Quingentole; 

- Verbale di validazione del PEF 2022/2025. 

2) di confermate l’individuazione dello schema regolatorio I “livello qualitativo minimo” di cui all’art. 3.1 del Testo 
unico per la regolazione della qualità del servizio digestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato dall'Autorità 
di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con la delibera15/2022/R/rif., come deliberato dalla 
Giunta Comunale con atto n.16 del 25/03/2022; 

3) di dare atto che il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito nelle deliberazioni dell’ARERA 
in materia; 

4) di trasmettere il Piano Economico Finanziario ed i documenti allo stesso allegati all’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ai fini dell’approvazione; 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti  unanimi favorevoli 
espressi nei modi e forme di legge, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL  SINDACO – Presidente                       IL  SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to  PERLARI  Avv. Luca      F.to    MOSTI  Dott.ssa  Rosella  
 

 
 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267) 
 

Pubbl. n° 162 

 
Relazione di pubblicazione: la presente deliberazione è stata pubblicata il giorno     10/05/2022 
Vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ed è stata contestualmente inclusa nell’elenco inviato ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 – del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. approvato con D.L.vo 18/08/2000  n° 
267; 
                                Il Segretario Comunale  
                                                             F.to     MOSTI  Dott.ssa  Rosella  
    

 

 
      

  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

ATTESTA 
 
La presente deliberazione di Consiglio Comunale è divenuta esecutiva il ……………………………  
ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. approvato con D.L.vo 18/08/2000 n° 
267. 
                                  

          Il Segretario Comunale  
                                 F.to      MOSTI   Dott.ssa  Rosella  
 

 

 

  

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

         Il Funzionario Incaricato 

         F.to   Angela Borghi  
        
 


